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I
 Nel nostro percorso abbiamo studiato diversi approcci metodologici che consentono ad organizzazioni complesse di prendere decisioni altrettanto complesse. In particolare abbiamo conosciuto i principi della Lean Organization attraverso il quale il miglioramento dell’impresa avviene attraverso metodi di condivisione e di standardizzazione.                                                                                                                      Dal suo punto di vista quanto l’apporto creativo ed un nuovo insight possono generare standard sempre più efficienti ?
R
Allora, premetto di non essere un grande esperto della metodologia che avete studiato, però l’aspetto che più mi interessa della domanda, quello che mi incuriosisce molto sono queste due parole: standard più efficienti e creatività.                                                                                                     Potenzialmente questi due termini sono in una relazione di conflitto, nel senso che possiamo immaginare la creatività come un elemento che può migliorare l’efficacia delle scelte da un punto di vista conoscitivo, non so invece quanto l’efficacia delle scelte possano migliorare  in termini di costruzione di nuovi standard. Ecco appunto questo mi sembra un buon quesito su cui interrogarsi: cioè che lo scopo sia congelare un idea o un’innovazione in un nuovo standard. Io sarei cauto su questo anzi tenderei ad essere preoccupato perché si rischia, in una qualche misura, di depotenziare una scintilla creativa volendola “congelare” in qualcosa da ripetere per poi non pensarci più.                                                                    Questo era un po’ il concetto che volevo sottolineare oggi, ovvero che il senso della metodologia è anche appunto partire dal presupposto che “non posso permettermi di non pensarci più”, una volta creato uno strumento. Va costantemente pensato.                                                                                                In definitiva è necessario prestare una particolare attenzione al rapporto creatività e standard.     
I
In base alla sua esperienza se dovesse regalare a noi studenti una lente per comprendere la complessità, a cosa penserebbe?
R
[bookmark: _GoBack]Non una lente, ma un paio di scarpe robuste per andare in giro, per stare sempre in contatto con la realtà, sporcarsi e sentire le cose. In questo momento, per quello che sta diventando la ricerca sociale, più che di una lente cioè qualcosa che da lontano ti fa vedere altro è meglio stare in contatto, stare vicino. Quindi con un paio di scarpe con cui stare in contatto e andare  in giro.

